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COMMISSIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, art. 5 e ss.mm.ii..

VERBALE della riunione del 08 Febbraio 2023 – ore 10,00

L’anno  duemilaventitre  il  giorno  otto del  mese  di  Febbraio (08/02/2023),  alle  ore  10,00,  previa
convocazione di cui alla nota di convocazione prot. n. 12643 del 27/01/2023, si sono riuniti in presenza e
videoconferenza,  sotto la Presidenza del D.G.  Arch. Salvatore Lizzio,  i  componenti  della Commissione
Regionale dei Lavori Pubblici, di cui al foglio delle presenze.

La riunione ha per oggetto il seguente ordine del giorno:

1. Discarica  di  Sciacca (Ag)  –  C.d.a.  Saraceno/Salinella  -  Progetto  Esecutivo per  la
realizzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per
rifiuti non pericolosi V5.1. Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002;

2. Varie ed eventuali.

Il Presidente, constatato che risulta raggiunto il numero legale dei componenti della “Commissione”,
procede con l'inizio dei lavori, dando atto che risultano presenti:

 Dipartimento Regionale Tecnico Arch. Salvatore Lizzio Dirigente Generale del D.R.T.;

 Dipartimento  Regionale  delle  Infrastrutture  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  Ing.  Giancarlo  Teresi
(delegato dal Dirigente Generale Dott. Fulvio Bellomo con delega prot. n. 5884 del 07/02/2023;

 Ufficio  Legislativo  e  Legale  Avv.  Giuseppe  Anzaldi  (delegato  dall’Avv.  Generale  dell'Ufficio
Legislativo e Legale Avv. Giovanni Bologna con delega prot. n. 2213 del 31/01/2023);

 Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Agrigento Arch. Salvatore La Mendola;

 Ing. Gaetano Buffa (consulente);

 Avv. Antonino Lo Presti (consulente).

Oltre ai suddetti componenti risultano presenti:

 Il R.U.P. dei Lavori Ing. Vincenzo Piombino (S.R.R. ATO 11 Agrigento Ovest);

 Per il gruppo di progettazione Ing. Giuseppe Riggio e Dott. Geologo Gianvito Graziano;

R      isultano inoltre   collegati in videoconferenza   i seguenti componenti:  

 Dipartimento Regionale dell’Urbanistica Ing. Salvatore Cirone (delegato dal Dirigente Generale Arch.
Calogero Beringheli con delega prot. n. 1632 del 02/02/2023);

 Dipartimento Regionale dell’Ambiente Dott. Antonio Patella (delegato dal Dirigente Generale Dott.
Giuseppe Battaglia con delega prot. n. 6719 del 02/02/2023);

 Ing. Paolo La Greca (consulente).

Risultano presenti i rappresentanti, meglio identificati nel foglio delle presenze, dei seguenti Enti:

 Ass.to Reg.le Energia Servizi  di  Pubblica Utilità  Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti  Dott.ssa
Rosalba Consiglio (Videoconferenza).
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 Ufficio del Genio Civile di Agrigento.

Risultano   assenti   i rappresentanti dei seguenti Enti:  

• Servizio-SIAV;

• Libero Consorzio Comunale di Agrigento Tutela Ambiente e Assetto del Territorio;

• A.R.T.A Dipartimento Ambiente Struttura Territoriale Ambiente Agrigento e Caltanissetta;

• A.R.T.A Dipartimento Ambiente Servizio Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali;

• A.R.T.A Dipartimento Urbanistica Servizio 2 – Affari Urbanistici Sicilia Occidentale;

• ARPA Sicilia;

• Ispettorato Dipartimentale delle Foreste di Agrigento;

• Società di Regolamentazione Rifiuti ATO 11 Agrigento Provincia Ovest;

• Comune di Sciacca Ufficio Tecnico Comunale;

• ASP1 di Agrigento Servizio-SPRESAL;

• All’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste di Agrigento;

• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Agrigento;

• Prefettura di Agrigento.

Il Presidente cede la parola  al Relatore, Arch. Salvatore La Mendola, Ingegnere Capo del  Genio
Civile di Agrigento, che espone il contenuto della relazione d'istruttoria del proprio Ufficio trasmessa con nota
prot. n. 3529 del 10/01/2023 che di seguito si riporta integralmente:

PREMESSE

Con nota prot. n. 1371 del 28/06/2022, assunta al protocollo generale di quest’Ufficio in pari data al n. 15084,
l’Ing. Vincenzo Piombino,  Responsabile Unico del Procedimento, ha chiesto l’indizione di una adunanza della Commis-
sione Regionale LLPP,   per  l’approvazione in linea tecnica del progetto  dei lavori in oggetto, ai sensi dell’art.5 comma
12 della L.R. 12/2011.

All’istanza in oggetto, il RUP ha allegato la documentazione di rito, che è stata successivamente integrata a se-
guito dell’istruttoria. 

Al fine di supportare il rilascio del parere suddetto, da parte della Commissione Regionale LLPP, lo scrivente ha
redatto la presente relazione, che si compone dei seguenti paragrafi: 

1 -  PARTE  PRIMA: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

1.1 – ELABORATI DI CUI SI COMPONE IL PROGETTO IN ESAME 
  Il presente progetto si compone dei seguenti elaborati:

codice subcod. Titolo elaborato/ contenuto della tavola di progetto

Q.01 RELAZIONE GENERALE

Q.02 RELAZIONE GEOLOGICA

Q.03 RELAZIONE UTILIZZO IN SITO TERRE DA SCAVO

Q.04 RELAZIONE IDRAULICA ED IDROLOGICA

Q.05 Q.05.1 RELAZIONE OPERE CIVILI + PALAZZINA UFFICI e SERVIZI

Q.05.2 RELAZIONE IMPIANTO ELETTRICO

Q.05.3 RELAZIONE IMPIANTI AUSILIARI

Q.05.4 RELAZIONE IMPIANTO TRATTAMENTO MECCANICO- BIOLOGICO + sistemi di
controllo
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Q.05.5 RELAZIONE IMPIANTO DEPOSITO DEFINITIVO RIFIUTI (DISCARICA) + sistema
di monitoraggio

Q.06.1
Q.06.1.1 Inquadramento Territoriale: - Stralcio I.G.M. - scala 1:25.000 – Estratto di mappa catastale - 

scala 1:2.000

Q.06.1.2 Inquadramento Territoriale: - Ortofoto - scala 1:2.000

Q.06.1.3 Inquadramento Territoriale: vincoli territoriali (SIA)

Q.06.2
Q.06.2.1 Stralcio Aerofotogrammetrico con individuazione area deposito materiale da scavo e

Q.06.2.2 Sezione Tipo cumulo materiale da scavo

Q.06.2.3 Planimetrica ubicazione cave e discariche

Q.06.2.4 Corografia bacini idrologici

Q.06.3
Q.06.3.1 Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Curve di Livello - Scala 1:500

Q.06.3.2 Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Aerofotogrammetria - Scala 1:500

Q.06.3.3 Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Fotomosaico Colorato - Scala 1:500

Q.06.4
Q.06.4.1 Planimetria opere in progetto – Scala 1:1000

Q.06.4.2 Planimetria di dettaglio con indicazione delle sezioni vasca V5 – Scala 1:500

Q.06.4.3 Planimetria di dettaglio con indicazione delle sezioni Capannoni – Scala 1:500

Q.06.4.4 Planimetria impermeabilizzazioni

Q.06.4.5 Profili idraulici longitudinali canale di gronda

Q.06.4.6 Planimetria identificativa muri di sostegno

Q.06.6
Q.06.6.1 Quaderno delle sezioni di computo vasca V5 – Scala 1:500

Q.06.6.2 Sezione longitudinale vasca V5 – Scala 1:500

Q.06.6.3 Sezioni tipo argini vasca V5 – Scala 1:500

Q.06.6.4 Profili longitudinale terre armate

Q.06.7 Q.06.7.1 Quaderno delle sezioni di computo capannoni – Scala 1:1.000

Q.06.7.2 Sezioni tipo trasversali capannoni – Scala 1:500

Q.06.8
Q.06.8.1 Planimetria generale opere in progetto (Avvio Impianto) – Aerofotogrammetria –

Scala 1:500

Q.06.8.2 Planimetria generale opere in progetto – Scala 1:500 - coperture
Q.06.8.3 Planimetria generale opere in progetto – Scala 1:500 - calpestio

Q.06.9
Q.06.9.1 Planimetria generale di cantierizzazione

Q.06.9. 2 Planimetria generale vasca V.5 con ubicazione presidi (Chiusura Impianto) - Scala 1:500 [svi-
luppo tavola PD D.5.4 rev.B]

Q.06.10 Planimetria Schema Impianto di Trattamento Biologico Meccanico (TBM) e Flusso Materiale

Q.06.11 Schema di Flusso Impianto di Trattamento Biologico Meccanico (TBM)

Q.06.12

Q.06.12.1
Q.06.12.2
Q.06.12.3
Q.06.12.4
Q.06.12.5

Particolari Biofiltro e Platea d'Insufflazione capannoni C-D-E - Scala 1:50 Sistemi di 
aerazione e ricambio aria indoor capannoni A e B

Q.06.13 Q.06.13.1 Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - piante – Scala 1:100

Q.06.13.2 Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - prospetti – Scala 1:100

Q.06.13.3 Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - sezioni – Scala 1:100

Q.06.13.4 Elaborato Architettonico Tettoia di Stoccaggio – Scala 1:100

Q.06.14 Elaborato Architettonico Piante e Prospetti Uffici, Sala Accettazione e Servizi - Scala 1:100

Q.06.15
Q.06.15.1 Particolari protezioni e impianti discarica: Sistemi di Barriera, Pozzi Biogas e Protezio-

ne delle Acque

Q.06.15.2 Particolari costruttivi opere e impianti ausiliari
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Q.06.16 Piante e Sezioni Comparti Stoccaggio Percolato e Contenimento Secondario - Scala 1:50

Q.06.17 Impianto Trattamento Percolato a Osmosi Inversa - Scala 1:25

Q.06.18 Impianto di Trattamento Acque di Prima Pioggia - Scala 1:50

Q.06.19 Rete di drenaggio, rete di captazione del percolato e delle acque di processo – Scala 1:500

Q.06.20 Rete impianto elettrico con rete e nuovo impianto biogas
Q.06.21 Area impianto recupero biogas

Q.06.22
Q.06.22.1 Rete antincendio

Q.06.22.2 Rete impianto idrico

Q.06.23 Q.06.23.1 Impianti civili capannone A

Q.06.23.2 Impianti civili capannone B

Q.06.23.3 Impianti civili capannone C - platee aerate n. 1-6

Q.06.23.4 Impianti civili capannone D - platee aerate n. 7-12

Q.06.23.5 Impianti civili capannone E - platee aerate n. 13-18

Q.06.23.6 Impianti civili tettoia di stoccaggio

Q.06.23 Q.06.23.7 Impianti civili palazzina uffici

Q.07 Q.07.1 Computo Metrico Estimativo

Q.07.2 Elenco Prezzi

Q.07.3 Analisi Prezzi

Q.07.4 Calcolo Incidenza Manodopera

Q.07.5 Quadro Economico

Q.07.6 Cronoprogramma - Diagramma di Gantt

Q.07.7 Fascicolo dell’Opera

Q.08 Q.08.1 Piano Sicurezza e Coordinamento (PSC) – Relazione generale

Q.08.2 Piano Sicurezza e Coordinamento – appendice Schede di Sicurezza

Q.08.3 Piano Sicurezza e Coordinamento – Costi Sicurezza

Q.09 Q.09.1 Piano di Manutenzione – Relazione Generale

Q.09.2 Piano di Manutenzione – Manuale

Q.09.3 Piano di Manutenzione – Sottoprogramma degli interventi

Q.09.4 Piano di Manutenzione – Sottoprogramma dei controlli

Q.09.5 Piano di Manutenzione – Sottoprogramma delle prestazioni

Q.09.6 Piano di Manutenzione – Manuale d’uso

Q.10 Q.10.1 Schema Contratto e Capitolato Speciale d’Appalto (CSA)

Q.10.2 Piano Particellare d'Esproprio - Relazione Tecnica

Q.10.3 Piano Particellare d’Esproprio - Elaborato Grafico

Q.11 Q.11.01 Relazione ottemperanza condizioni ambientali (VIA)

Q.11.02 Q.11.02 Elaborati strutturali palazzina uffici e servizi

02.1 Relazione Tecnica Strutturale

02.2 Relazione di calcolo strutturale

02.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

02.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

02.5 Relazione sui materiali

02.6.1÷6 Elaborati strutturali piante impalcati, armature pilastri e travi

Q.11.03 Q.11.03 Relazione - elaborati strutture silos

03.1 Relazione Tecnica Strutturale

4



03.2 Relazione di calcolo strutturale

03.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

03.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

03.5 Relazione sui materiali

03.6.1÷2 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

Q.11.04 Q.11.04 Elaborati strutturali capannone A

04.1 Relazione Tecnica Strutturale

04.2 Relazione di calcolo strutturale

04.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

04.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

04.5 Relazione sui materiali

04.6.1÷8 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

05.1 Relazione Tecnica Strutturale

05.2 Relazione di calcolo strutturale

05.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

05.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

05.5 Relazione sui materiali

05.6.1÷9 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

Q.11.06 Q.11.06 Elaborati strutturali capannoni C-D-E

06.1 Relazione Tecnica Strutturale

06.2 Relazione di calcolo strutturale

06.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

06.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

06.5 Relazione sui materiali

06.6.1÷10 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

Q.11.07 Q.11.07.1 Tabulati nodi-copertura

Q.11.07.2 Capannoni - particolari giunti

Q.11.08 08.1 Relazione Tecnica Strutturale

08.2 Relazione di calcolo strutturale

08.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

08.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

08.5 Relazione sui materiali

08.6.1÷2 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

Q.11.09 Q.11.09 Elaborati strutturali tettoia

09.1 Relazione Tecnica Strutturale

09.2 Relazione di calcolo strutturale

09.3 Relazione geotecnica sulle fondazioni

09.4 Fascicolo dei calcoli strutturali

09.5 Relazione sui materiali

09.6.1÷8 Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti

09.7 Tabulato dei nodi

Q.11.10 Q.11.10 Relazione - elaborati strutture muri

09.1 Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=1m

09.2 Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=2m

09.3 Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=3m
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09.4 Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=4m

09.5 Muri di sostegno

Q.12 Relazione gestione acque e scarichi

Q.13 Relazione attuazione prescrizioni IPPC (AIA)

Q.14 Relazione impianto recupero energetico biogas

Q.15 Relazione antincendio

1.2 – UBICAZIONE IMPIANTO 
L’area interessata dalla realizzazione delle opere di progetto ricade in territorio del Comune di Sciacca nella Contrada Sa-
raceno/Salinella, nella zona a Nord-Est rispetto al centro urbano, geograficamente individuata tramite le coordinate geo-
grafiche del sito: 
latitudine: 37°31'25.60"N 
longitudine: 13°10'31.29"E 
I lotti dei terreni interessati occupano una superficie di circa 19 ettari.
La viabilità principale del territorio Comunale è costituita dalla S.S. n°115.

Figura 1 – Ortofoto – Planimetria generale delimitazione aree di esproprio definitivo

1.3 - VINCOLI SULL’AREA DI INTERVENTO  
Il Regime vincolistico dell’area in cui ricadono le opere in progetto, si evince  dal parere dell’UTC  di Sciacca prot. 875
del 13/04/2015  (allegato 3 alla presente relazione), di cui si riporta uno stralcio:  

1.4 - BREVE SINTESI  ITER- AMMINISTRATIVO  PER IL FINANZIAMENTO DEI LAVORI
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Dalla  documentazione prodotta dal RUP, si evince quanto segue. 
Con deliberato del C.d.A della SRR ATO 11 dell' 8 febbraio 2014,  è stato determinato il subentro della Stessa ai progetti
dell'ex ambito AGl denominato So.Ge.l.R. S.p.A. in itinere di finanziamento presso il Dipartimento Acque e Rifiuti. 
Con nota prot.  n.  53076 del  11/12/2015, è stato  approvato  dal  DAR il  Piano d'Ambito  S.R.R.  A.T.O.  11 Agrigento
Provincia Ovest, conforme alle indicazioni ed ai criteri contenuti nel Piano Regionale per la gestione dei rifiuti nel quale è
inserita la pianificazione impiantistica a servizio di detta ambito.
Con delibera dell'Assemblea dei Soci è stato dato mandato al CdA di provvedere alla redazione del progetto esecutivo
sulla base del definitivo già redatto e munito di AIA.
Con nota n. 1559 del 04/09/2018, è stata prodotta istanza per il finanziamento del progetto esecutivo di realizzazione
del  TMB e  del  primo lotto  funzionale  della  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  di  servizio  V.5.1,  riscontrata
positivamente  con  deliberazione  n.  156  del  02/05/2019,  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  ha  ammesso  a
finanziamento la somma di € 18.191.000,00. 
Con nota prot 1460 del  09/08/2019, introitata dal Dipartimento dell’acqua e dei rifiuti  in data 12/08/2019, sono stati
trasmessi gli elaborati dell’intero progetto esecutivo della discarica per rifiuti non pericolosi di servizio V.5.1, per
l'inserimento a finanziamento della somma di € 24.950.000,00.
Con  DDG  1680  del  20/12/2020  del  Dipartimento  Acqua  e  Riufiuti  sono  state  accertate  le  somme  necessarie
all’esecuzione dei lavori per un importo di 24.950.000,00.
A seguito della pubblicazione del nuovo prezzario della Regione Siciliana con D.A. n°17 gab del 29/06/2022, il progetto è
stato  aggiornato  per  un  importo  complessivo  di  €.30.776.000,00;  pertanto,  sono  stati  prodotti  i  seguenti  elaborati
aggiornati, che sono da intendere sostitutivi di quelli trasmessi originariamente (da Q.07.1 a Q.07.6.) 
Con  nota  prot.  1921  del  26/09/2022,  a  firma  congiunta  del  RUP  e  del  Presidente  della  SRR,  è  stata  richiesta
l’integrazione al finanziamento di cui al DDG 1680 del 20/12/2020 (DRAR) per una ulteriore somma di €. 5.826.000,00. 

1.5 – DESCRIZIONE SINTETICA PROGETTO  

ll progetto in esame riguarda il potenziamento dell’impianto di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) e della vasca di
servizio dell’attuale installazione IPPC di c.da Salinella e prevede un impianto a tecnologia complessa per l’ottenimento
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di rifiuto biostabilizzato e rifiuti combustibili, con smaltimento finale in discarica delle frazioni non altrimenti valorizzabili,
da ubicare in terreni adiacenti all’attuale discarica di Sciacca (AG), in c.da Saraceno/ Salinella.
Il progetto, in particolare, prevede la realizzazione dell’intero impianto TMB, con capacità di 300 ton/giorno di trattamento
di  rifiuti  urbani residuali  e frazioni  similari;  la  selezione,  il  recupero e l’invio delle  frazioni  combustibili  e/o altrimenti
valorizzabili a successivo impianto di valorizzazione; l’abbancamento rifiuti nella vasca di servizio V.5, per una capacità
complessiva di circa 500.000 mc. 
EVOLUZIONE DEL PROGETTO IN RELAZIONE ALLE PRIME PRESCRIZIONI AMBIENTALI  
Il progetto definitivo è stato autorizzato con provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), come risulta
dal Decreto del Dirigente Generale (D.D.G.) del Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti n. 96 del 10 febbraio 2016, per la
realizzazione dell’impianto di Trattamento Meccanico Biologico con annesse vasche di servizio V3.1 e V5, per il deposito
definitivo dei rifiuti non pericolosi di c.da Saraceno/Salinella, come modifica sostanziale della precedente AIA n. 523/10. 
Il progetto esecutivo è stato sviluppato nel rispetto delle condizioni e prescrizioni dettate nel giudizio di compatibilità
ambientale del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), espresso con decreto assessoriale n. 160 del
04/05/2015, che costituisce parte del provvedimento AIA.  Il  progetto esecutivo risulta anche aggiornato secondo le
soluzioni, le prescrizioni e le migliori tecnologie riportate nell’art.4 dell’AIA, fermo restando che alcune prescrizioni sono
riferite alla documentazione da presentare nella fase preliminare all’esercizio, come riportato dallo stesso art. 9 dell’AIA,
a conclusione dei lavori previsti dal progetto esecutivo in esame.  Il progetto esecutivo, nella revisione del 2019, è stato
quindi sottoposto a verifica di ottemperanza a VIA al Dipartimento Regionale Ambiente (DRA), ai sensi dell’art. 28 del
D.Lgs. 152/06,  ed a verifica di attuazione delle prescrizioni dell’AIA n. 96/16,  per specifica richiesta del servizio 6
“Interventi  Sistema  Impiantistico  dei  Rifiuti”  del  Dipartimento  Regionale  Acque  e  Rifiuti  (DRAR),  quale  ente  co-
finanziatore dell’intervento complessivo di ampliamento dell’installazione esistente. In tal senso, si ricorda che in atto
l’impianto è stato integralmente finanziato dai Comuni soci dell’ex ATO AG1, oggi confluiti nella SRR ATO 11 Agrigento
Provincia Ovest. 
La  verifica  di  ottemperanza  a  VIA è  stata  effettuata  dalla  Commissione  Tecnica  Specialistica  per  le  Valutazioni
Ambientali (CTS-VA), con l’ausilio del servizio 1 del DRA. In ogni caso,  per agevolare l’attività della commissione, è
stata redatta apposita relazione aggiuntiva, elaborato Q.11 “Relazione per la verifica di ottemperanza al giudizio di
compatibilità ambientale (VIA) del DA n. 160/15 del progetto esecutivo TMB+V5” (la codifica dell’elaborato è Q.11.0,
in quanto elaborato non appartenente al gruppo codificato come “Q.11.x” - elaborati strutturali, che non risultano oggetto
delle verifiche ambientali).
L’esito positivo finale della verifica è riportato nel  D.A. n. 276 del 21/10/2020, sulla base del parere conclusivo della
CTS-VA n. 311/2020. 
La  verifica  di  attuazione  delle  prescrizioni  AIA (denominata  dall’Autorità Competente  “verifica  di  ottemperanza
prescrizioni”) si è conclusa invece con provvedimento di “conferma di superamento” prot. n. 2859 del 25/01/21. 
Le considerazioni effettuate e i pareri rilasciati nell’ambito di tale verifica di attuazione delle prescrizioni sono riassunti
nell’elaborato Q.13 “Relazione per la verifica di attuazione delle prescrizioni dell’art. 4 dell’AIA n. 96/16”.
Nella  relazione  generale  del  progetto,  si  precisa  che  la  relazione  Q.14  “Relazione  sull’impianto  di  recupero
energetico del biogas della discarica V5”, che costituisce l’attuazione della prescrizione n. 57 – impianto di recupero
del biogas, non richiede uno specifico aggiornamento nella presente fase progettuale (AO fase 3), che non prevede la
realizzazione di  un impianto di  recupero  energetico,  da  valutare  nella successiva fase  di  esercizio (fase  7  –  post-
operam).
DESCRIZIONE SINTETICA FASI INTERVENTO   
L’attuale  fase dell’intervento,  precedente la  cantierizzazione (definita  dal  proponente quale fase “costruttiva”),  viene
appresso individuata come  fase 3 ante-operam, in attuazione alle linee guida VIA dell’ARPA Sicilia  (pagg.6-7 allegato
tecnico  vedi box seguente).
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INSTALLAZIONE IPPC DI CONTRADA SALINELLA

Il decreto AIA DDG n. 96/2016 elenca e codifica ogni singola attività svolta nell’installazione, così come definita alla lett.
i- quater) dell’art. 5 del D.Lgs. 152/06:
Di seguito, si riporta l’elenco complessivo degli impianti e delle attività dell’installazione, specificando quali attività  non
risultano di pertinenza del presente progetto esecutivo:

a) impianto di  Trattamento Meccanico-Biologico (TMB),  codificato  come attività  IPPC 5.3  di  capacità operativa
superiore a 50 t/giorno, per un massimo di 300 t/giorno, pari a circa  93.000 ton/anno, per le operazioni di trito
vagliatura/raggruppamento (D13)  e trattamento meccanico biologico (D8/D9) sui rifiuti  in ingresso, con sistemi di
abbattimento delle emissioni in atmosfera costituiti da biofiltri (parte quinta D.Lgs. 152/06 – titolo I autorizzazione alle
emissioni sostituita da AIA), collegato all’impianto di trattamento chimico-fisico delle acque reflue, composto da 2
serbatoi da 100 mc/cd, e sezione di filtrazione/  osmosi inversa, per il  trattamento preliminare delle acque reflue
prodotte dall’installazione, ad eccezione del percolato di discarica (vedere lett. e), prima dello scarico in corpo idrico
superficiale  (parte terza D.Lgs.  152/06 –  titolo I  autorizzazione  allo  scarico sostituita  da AIA,  previo  parere sul
progetto esecutivo del depuratore del competente ufficio del Comune di Sciacca, ai sensi dell’art. 8 dell’AIA): attività
interamente compresa nel presente progetto esecutivo;

b) vasca per rifiuti organici pretrattati del nuovo sistema  V.5, codificata come attività IPPC 5.4 mediante deposito
definitivo nel suolo (discarica– operazione D1), di volume complessivo di 500.000 mc, e di volume di primo stralcio
(V5.1) di ca. 160.000 mc, con impianto di utilizzo energetico del biogas per la produzione di energia, dotato di torcia
per la termodistruzione del gas tecnicamente non utilizzabile/ energeticamente valorizzabile:  attività compresa nel
presente progetto esecutivo, ad eccezione dell’impianto di utilizzo energetico del biogas, da realizzare in fase di
esercizio (periodo di prevista prima produzione del biogas dei rifiuti trattati), e con regime autorizzatorio non incluso
nel provvedimento AIA;

c) vasca denominata  V3.1  di ampliamento della precedente vasca V3, autorizzata con DDG n.523 del  30/07/2010,
come attività IPPC 5.4 – operazione  D1 di volume di ca. 80.000 mc: attività  non compresa nel presente progetto
esecutivo, in quanto già realizzata con apposito progetto specifico, ed in corso di attuale esercizio per soli rifiuti già
sottoposti a trattamenti preliminari, o rifiuti di scarto da filiere di raccolta differenziata o che non richiedono trattamenti
preliminari alla collocazione in discarica;

d) area di stoccaggio sotto tettoia di capacità utile di 9.600 mc per il deposito preliminare di rifiuti non pericolosi e già
sottoposti a trattamenti di igienizzazione, nello specifico le frazioni bioessiccate ad elevato potere calorifico – rifiuti
combustibili CER 191210 (operazione D15 <200 t/giorno - attività non IPPC - art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 –
autorizzazione  all’esercizio  sostituita  da  AIA),  per  il  successivo  avvio  fuori  sito  a  trattamento  di  recupero  o
smaltimento,  in  stabilimento  autorizzato  alla  fabbricazione  di  Combustibile  Solido  Secondario  (CSS),  oppure  in
impianto esterno di recupero energetico o di incenerimento/ coincenerimento di rifiuti: attività compresa nel presente
progetto esecutivo;

e) impianto  di  trattamento  chimico-fisico  del  percolato  di  discarica  non  pericoloso  della  complessiva
installazione (operazione D9 – capacità fino a 50 t/giorno - attività non IPPC - art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 –
autorizzazione all’esercizio sostituita da AIA), da trattare nell’impianto di depurazione chimico-fisico dell’installazione
di cui  al  precedente punto b),  con n.  2 serbatoi  di stoccaggio  da 100 mc/cd - tot. 200 mc di rifiuti  liquidi  non
pericolosi, dotati di appositi bacini secondari di contenimento e filtri sugli sfiati, sempre per il deposito preliminare del
percolato di discarica CER 190703, prodotto dalle vasche della stessa installazione IPPC (operazione D15 <200
t/giorno - attività non IPPC - art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 – autorizzazione all’esercizio sostituita da AIA), da
avviare alla successiva attività di trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi, oppure per lo smaltimento in impianto
esterno: attività interamente compresa nel presente progetto esecutivo

f) vasche in  gestione  post-operativa dell’attuale  sistema  V.1/V.2 (attività  IPPC 5.4  –  operazione  D1 –  volume
complessivo  247.600 mc): attività per cui il presente progetto esecutivo  non prevede nuovi interventi specifici con
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AIA n. 96/16, sebbene soggette a prescrizioni di carattere gestionale (es: prescrizione n. 60 art. 4 AIA), tra cui il
completamento del capping, e quindi con fornitura di terre di scavo del presente progetto;

g) vasche in gestione operativa dell’attuale sistema  V.3/V.4, su cui insiste l’ampliamento denominato  V3.1  (attività
IPPC 5.4  –  operazione  D1 –  volume  complessivo  186.000  mc +  80.000  mc),  con  la  piazzola  per  eventuale
campagna di impianto mobile di tritovagliatura (attività non IPPC – operazione D13 – capacità operativa fino a 200
t/giorno): attività per cui il presente progetto esecutivo  non prevede nuovi interventi, in quanto l’impianto risulta  in
esercizio, secondo quanto già specificato nei precedenti punti c) e f), ad eccezione della fornitura di terre di scavo del
progetto ad integrazione del materiali  già accantonato, per il completamento del  capping a seguito delle varianti
intervenute di aumento volumetrico (con maggiore fabbisogno di materiali di copertura);

h) vasche in post-esercizio denominate V.E e V.0, in attesa della messa in sicurezza o della caratterizzazione del sito
(attività non IPPC – censiti nell’anagrafe delle discariche realizzate con provvedimenti emergenziali - siti di potenziale
contaminazione storica): attività non comprese nel presente progetto esecutivo, in quanto non sono previsti interventi
in tali aree funzionali all’esercizio delle attività IPPC dell’installazione;

i) sistemi  di  smaltimento  delle  acque  reflue  dei  servizi  igienici,  assimilate  a  quelle  domestiche,  non  gestibili
dall’impianto di depurazione chimico-fisico dell’installazione, evidentemente non servita da rete fognaria comunale, e
pertanto da gestire ai sensi dell’art. 100 co. 3 del D.Lgs. 152/06, ovvero con sistemi individuali di auto smaltimento
previsti da LR 27/86 (parte terza D.Lgs. 152/06 – autorizzazione allo scarico sostituita da AIA), mediante n.2 pozzi
disperdenti posti a valle di opportuni presidi di depurazione primaria (fosse settiche/ Imhoff), di cui uno già presente
nel sistema V1/V2: attività in parte compresa nel presente progetto esecutivo- realizzazione sistema disperdente n.2.

Nel provvedimento AIA è inoltre autorizzata (soluzione n. 44 dell’art. 4) anche l’operazione di miscelazione della FOS
(tab.  D art.  5)  per  recupero di  materia  (R5)  nella  produzione  di  materiale  di  ricoprimento  giornaliero  dei  rifiuti,  ad
integrazione dell’approvvigionamento esterno di materie prime/ materiali secondari, comunque necessari per garantire
l’accessibilità nelle piste interne alla discarica. Si precisa che tale operazione era stata codificata come operazione R10
dell’all.to C alla parte quarta del dlgs 152/06 nella domanda di AIA, ma è stata invece autorizzata come operazione R5,
subordinando la cessazione della qualifica di rifiuto (art. 184-ter dlgs 152/06), ovvero l’avvenuto recupero, all’esecuzione
del test di cessione dell’all.to 3 del DM 05/02/98.
 Nel riquadro seguente è riportata la planimetria generale delle opere in progetto, che comprendono anche gli impianti
ausiliari e di servizio alla logistica e funzionamento generale dell’ampliamento dell’attuale installazione.
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Nella  relazione  generale  del  progetto  -  in  riferimento  alla  prescrizione  n.  9  dell’art.  1  del  decreto  VIA  n.  160  del
04/05/2015,  che richiedeva di  valutare,  nell’ambito del  progetto esecutivo,  modalità alternative all’utilizzo del  mezzo
navetta per il trasferimento dei rifiuti dal capannone di ricezione/ selezione a quelli di biossidazione - si sottolinea come
la  dislocazione  e  la  geometria  dei  capannoni  non  consenta  di  adottare  soluzioni  alternative  (es:  nastro),  che
entrerebbero in conflitto con il loro parziale interramento (riduzione impatto paesaggistico) e la funzionalità delle platee,
che verrà di seguito illustrata in dettaglio. Per migliorare la logistica è stata invece rettificata la rampa di servizio, che ha
consentito anche di ridurre i muri e le opere di contenimento e fondazione.
Come si può evincere facilmente da un confronto con la planimetria generale del progetto definitivo approvato in AIA,
sono state mantenute le esatte ubicazioni e dimensioni delle sezioni impiantistiche di trattamento dei rifiuti (strutture del
TMB e vasca V5), mentre è stato necessario operare una diversa distribuzione degli impianti di servizio ed ausiliari (silos
stoccaggio percolati e reflui, impianto di depurazione, vasche di prima pioggia, …), in modo da contenere al minimo
necessario  le  opere  di  sostegno  e  terrazzamento,  ed  ottenere  così  importanti  economie  di  progetto,  con  una
conseguente  migliore  gestione  degli  spazi  e  riduzione  dei  movimenti  terra.  Inoltre,  tale  disposizione  consente  un
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maggiore margine di  sicurezza del  rispetto della  prescrizione n.  52 dell’art.  4  AIA, con la segregazione in  piazzale
lontano da potenziale ricettore (vallone) delle manovre delle autocisterne di rifiuti liquidi.
L’unico ridimensionamento inevitabile è stato operato per la tettoia di stoccaggio,  in quanto la dimensione originaria
entrava in conflitto con il dimensionamento esecutivo delle terre armate dell’argine della vasca V5, ma la capacità di
stoccaggio  complessiva  dell’impianto  può  comunque  essere  mantenuta  pari  a  quella  autorizzata,  utilizzando  spazi
all’interno del capannone, resi disponibili dallo schema di funzionamento di biostabilizzazione, così viene ampiamente
illustrato  nella relazione generale e negli  elaborati  di  progetto.  Parte delle modifiche sono inoltre dovute  a migliorie
derivanti dall’adeguamento complessivo del progetto alle prescrizioni del provvedimento AIA, ai sensi di quanto disposto
dallo stesso art. 8 del DDG n. 96/16, e comunque le modifiche di dislocazione di reti ed impianti non comportano alcuna
difformità rispetto ai pareri rilasciati dagli enti, migliorandone anzi la funzionalità complessiva.
In sintesi, gli interventi riguardano la realizzazione di:

 impianto di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB) di 300 t/giorno;
 vasca per rifiuti organici pretrattati (V5) da 500.000 mc;
 area  di  stoccaggio sotto  tettoia  di  rifiuti  non  pericolosi  e  già  sottoposti  a  trattamenti  di  igienizzazione,  di

capacità  utile  di 5.400 mc, e restante area di  stoccaggio di 4.200 mc prevista all’interno del  capannone di
ricezione;

 impianto  di  trattamento chimico-fisico  del  percolato  di  discarica  non  pericoloso della  complessiva
installazione di capacità fino a 50 t/giorno;

 sistema di smaltimento delle acque reflue dei servizi igienici dell’ampliamento.

Descrizione degli impianti del complesso IPPC  
Nella figura sottostante è raffigurata l’ubicazione del nuovo sistema V.5 (sV.5), composto dall’impianto di trattamento
meccanico-biologico (TMB) e dalla vasca di servizio V.5, rispetto agli attuali sistemi V.1/V.2 e V.3/V.4 (attività IPPC), alla
vasca V.E e al sito V.0 (attività non IPPC). Il sistema V.5 è suddivisibile nei seguenti sottosistemi:

 impianto di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB), per le operazioni D8 (bioessiccazione) e D9 (selezione e
compattazione) sui rifiuti in ingresso, provenienti da raccolta indifferenziata residuale;

 vasca V.5, con dotazioni impiantistiche e presidi annessi;
 zona di deposito in attesa di utilizzo in sito dei materiali da scavo (MS), derivanti dallo scavo di V.3 (attuale

deposito) e del previsto scavo di V.5 (futuro deposito).
Il quadro complessivo degli interventi è riportato nello schema sottostante, mentre si rimanda all’elaborato grafico di
progetto Q.06.1.2 per una rappresentazione di dettaglio.
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Il progetto, in estrema sintesi,  prevede dunque  la realizzazione dell’impianto TMB e della vasca di servizio V5, così
denominata per continuità con le precedenti vasche dell’installazione,  oltre che di  tutte le strutture,  l’impiantistica di
servizio e gli impianti ausiliari, per il completo funzionamento dell’impianto.
Le sezioni impiantistiche del trattamento rifiuti sono descritte negli elaborati Q.06, così come tutti gli impianti di servizio di
gestione delle acque (reflue e prima pioggia), dei rifiuti (liquidi e solidi) e delle emissioni (arie esauste) di processo.
Per quanto riguarda gli  impianti  di  servizio e ausiliari,  si  faccia invece riferimento alle relazioni  specialistiche per la
descrizione di dettaglio dei singoli impianti e relative reti, mentre nella planimetria generale di avvio impianto – elaborato
Q.06.8.1 sono indicati tutti gli elementi principali del progetto.
Per  ulteriori approfondimenti sulla descrizione dei lavori previsti e sul ciclo delle lavorazioni dell’impianto, si
rinvia alla relazione generale ed agli elaborati allegati, che sono  stati adeguatamente sviluppati sotto l’aspetto
ambientale, architettonico, impiantistico, strutturale, della sicurezza e delle norme antincendio. 
A seguito dell’aggiornamento  del progetto al nuovo prezzario 2022, di cui alla nota della SRR ATO11 prot. 2085 del
24/10/2022, il quadro economico del progetto risulta come appresso rideterminato.
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Pag. 1  

RIEPILOGO CAPITOLI  Pag.  Importo Paragr.  Importo subCap.  IMPORTO  
IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO BIOLOGICO-
MECCANICO  

1 14.143.501,68

Sistemazione delle aree  1 3.002.724,84
 Movimenti di terra per pendio e piazzali  1 1.075.120,40 
 Viabilità e realizzazione piazzali  1 1.659.625,34 
 Recinzione perimetrale  8 234.562,81 
 Raccolta e convogliamento acque di Processo  10 33.416,29 

Realizzazione delle strutture dell'intero impianto  11 7.018.847,21
 Strutture di fondazione dei vari comparti  11 2.593.340,96 
 Strutture in elevazione dei vari comparti  14 4.425.506,25 

Sistema di Ricezione e Biostabilizzazione  20 3.227.259,98
 Macchinari per il Trattamento Meccanico dei  
 RUR  20 2.082.616,76 
 Platea areata per la biostabilizzazione  21 944.219,60 
 Biofiltrazione  23 200.423,62 

Tettoia di Stoccaggio  
 

24 894.669,65 

REALIZZAZIONE VASCA V5  28 8.284.591,52
Movimenti di terra e scavi  28 3.006.789,89
Terre armate  28 205.109,16 
Sistemi di protezione suolo/sottosuolo  29 1.370.275,04

 Barriera di fondo  29 768.516,54 
 Barriera laterale  30 601.758,50 

Protezione dalle acque  31 1.354.953,92
 Raccolta e convogliamento acque piovane  31 1.354.953,92

Impianto per trasporto, trattamento e combustione biogas  37 142.069,12 
Monitoraggi ambientali  39 5.189,28

 Pozzi piezometrici  39 5.189,28
Drenaggio e trattamento percolato  39 1.558.665,67

 Drenaggio percolato  39 344.110,93 
 Impianto di trattamento percolato  42 1.214.554,74 

Opere di servizio  43 641.539,44
 Palazzina servizi e pesa  43 393.331,35 
 Viabilità a servizio della discarica  54 138.713,81 
 Impianto lavaruote  
 

55 109.494,28 

IMPIANTO PER LA DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA 
ELETTRICA  

57 973.564,62

 IMPIANTO ELETTRICO GENERALE  57 814.654,05 
 IMPIANTO D'ILLUMINAZIONE ESTERNA  
 

72 158.910,57 

IMPIANTI IDRAULICI  76 505.783,20
IMPIANTO ANTINCENDIO  76 388.841,16 
IMPIANTO IDRICO  
 

83 116.942,04

IMPIANTO VEGETAZIONALE  
 

86 17.297,75

OPERE PROVVISIONALI E DI SICUREZZA  87 36.556,12
Opere Provvisionali  87 18.510,88 
Impianti temporanei per la sicurezza del cantiere  88 1.360,60
Segnaletica  89 363,48
Gestione emergenza  89 1.352,82
Dispositivi di protezione individuale  90 571,35
Locali di servizio e baraccamenti  90 14.072,43 
Rischio epidemiologico - COVID  
 

91 324,56

CHIUSURA E RIPRISTINO AMBIENTALE DELLA DISCARICA 93 1.897.093,34
Copertura provvisoria vasca  93 696.949,24

 Barriera di copertura  93 614.599,33 
 Pozzetti di captazione biogas  93 82.349,91 

Copertura definitiva vasca  94 1.200.144,10
 Barriera di copertura  94 679.305,50 
 Impianto per trasporto del biogas  95 37.947,60 
 Impianto di Cogenerazione  95 482.891,00 

 SOMMANO I LAVORI  € 25.858.388,23

 

1.6 - QUADRO ECONOMICO  aggiornato al nuovo prezzario 2022-bis della Regione Siciliana, ulteriormente perfezionato
dai progettisti, rispetto a quello allegato alla relazione di istruttoria del   9/01/2023 



2 -  PARTE SECONDA : PARERI ACQUISITI PRIMA DELL’ADUNANZA 
Al fine di procedere all’istruttoria in oggetto, lo scrivente ha acquisito una serie di pareri, in parte rilasciati dallo stesso
Ufficio del Genio Civile (Tabella A) ed in parte acquisiti dal RUP (Tabella B). I pareri, nel testo integrale, completi di
eventuali prescrizioni, oltre ad essere sinteticamente elencati nelle tabelle che seguono, sono stati allegati alla presente
relazione, in formato, integrale.
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QUADRO ECONOMICO 
(con esclusione dei lavori afferenti la chiusura ed il ripristino ambientale della discarica) 
        

Pag. 2  

QUADRO ECONOMICO  Pag.  Importo Paragr.  Importo subCap.  IMPORTO  
 
Importo lordo lavori di progetto 

 
€ 25.858.388,23 

- a detrarre lavori afferenti il ripristino ambientale    1.897.093,34 
                                     Restano i lavori al lordo  € 23.961.294,89
Oneri speciali di sicurezza, già inclusi nei lavori (0,148642% sui lavori)  38.436,32  
                                                        a detrarre  38.436,32 € 38.436,32
Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso € 23.922.858,57
  
SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE   
  B1) Incentivi art. 113, D.Lgs. 50/2016 (competenze tecniche) (2%)   
  [25.858.388,23*2%]  517.167,76  
  B2) Indagine ambientale ante-operam  74.760,00  
  B3) Autorizzazione integrata ambientale e VIA  99.680,00  
  B4) Supporto specialistico progetto esecutivo  39.800,00  
  B5) Assistenza in fase di avvio impianto  34.960,00  
  B6) Supporto specialistico alla verifica  39.800,00  
  B7.1) Assistenza tecnica alla Direzione Lavori - Progetto di base  28.297,00  
  B7.2) Assistenza tecnica alla Direzione Lavori - Progetto di chiusura  58.019,07  
  B8) Coordinam. della sicurezza nella fase di progettuale  81.312,88  
  B8.1) Coordinam. della sicurezza nella fase realizzativa  203.282,21  
  B9) IVA sulle competenze di Coordinam. Sicurezza (22%)   
  [(81312,88+203282,21+11383,8)*22%]  65.115,36  
  B10) CNPAIA sulle comp. di Coordinam. Sicurezza [(81312,88+203282,21)*4%] 11.383,80  
  B11) IVA sulle consulenze specialistiche (22%)  82.569,53  
  B12) Competenze per Collaudo tecnico-amministrativo  76.414,56  
  B13) Competenze per Collaudo statico  117.805,01  
  B14) CNPAIA sulle comp. per i collaudi  [(76.414,56+117.805,01)*4%] 7.768,78  
  B15) IVA sulle comp. per i collaudi [(76.414,56 +117.805,01+7.768,78)*22%]  44.437,44  
  B16) Compensi all'Organismo che effettuerà l'attività di verifica   
  [25.858.388,23*0.5%]  129.291,94  
  B17) Spese per pubblicità di gara  30.000,00  
  B18) Imprevisti (circa il 5% dell'importo dei lavori)  1.197.733,37  
  B19) Prove di carico sui pali  12.615,71  
  B20) Prove sui campioni del cemento armato e delle strutture metalliche  60.000,00  
  B21) I.V.A. sui Lavori (10%) [23.961.294,89*10%]  2.396.129,49  
  B22) Costi di conferimento in discarica [(38637.62+87043.84)*1,2*6]  
  B23) I.V.A. sul costo di conferimento in discarica (22%)  199.079,43
  B24) Per le Espropriazioni  240.811,58
  B25) Per allaccio ENEL  100.000,00
 
  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 
 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI 

904.906,51
199.079,43
240.811,58
100.000,00

6.853.141,43

 
 

6.853.141,43

€ 30.776.000,00

  
  
  

 SCIACCA lì 13/09/2022  
  

          IL PROGETTISTA  
  
  
  
  
  
  

 



  TABELLA  “A”
PARERI ENDO-PROCEDIMENTALI ACQUISITI IN SENO ALLO STESSO UFFICIO DEL GENIO CIVILE

Parere per gli aspetti rilasciato da Esito Eventuali prescrizioni
Sismici ed idraulici n° 02- Ing. Zambito

nota prot. 166161 del 7/12/2022
favorevole -------

Tecnico-economici F.D. Giuseppe Seddio
nota prot. 166181 del 7/12/2022

favorevole

Si evidenzia la mancata produ-zione
di  schema  parcelle  a  supporto  di
onorari  relativi  ad  assistenza  DL,
Coordinamento  Sicurezza  in  fase
esecutiva,  Collaudo  Tecnico-
Amministrativo, compensi organismo
di  verifica  ex  art.26  del
D.Lgs.50/2016 

Sicurezza F.D. Arch. Carmelo Sorce
nota prot. 165321 del 6/12/2022

favorevole si raccomanda di valutare, nel corso
dei lavori, i rischi da interferenze

 Geologici Geol. Biagio Spalma (Dir. S09)
nota prot. 99461 dell’11/07/2022

favorevole -------

 

TABELLA  “B”
PARERI ACQUISITI  DAL  RUP

Parere per gli aspetti rilasciato da Esito Eventuali prescrizioni

Igienico-sanitari 
ASP- Agrigento 

nota prot.671/dp17/sc15 del
13/04/15

favorevole

Il  gestore  della  discarica  dovrà
produrre  appositi  elaborati,  tramite
approfondita  indagine  in  sito,  per
eventuali effetti  e correlazioni tra la
discarica  e  il  contiguo  ovile,
l’eventuale  rischio  igienico-sanitario,
al fine di cautelare la salute pubblica 

Compatibilità
geomorfologica

Genio Civile AG
Ing. Duilio Alongi/ Geol. Luigi

Agrò
nota prot.24811 del 13/02/2015

favorevole -------

Urbanistici UTC di Sciacca- Sindaco- DRU
UTC prot. 875/2015- Sindaco
prot. 1169/2015- DRU prot.

12500/2015

favorevole Fatto salvo il rilascio di compatibilità
ambientale  ai  sensi  del
D.Lgs.152/2006- parte II

 Idraulico-forestali Ispettorato Rip.le Foreste-AG
Ing. Calogero Crapanzano 

favorevole* *parere espresso in sede di conf.  
   servizi AIA del 14/04/2015 

Sicurezza negli ambienti di
lavoro

ASP- SPRESAL di Agrigento
nota prot.2085 del 10/06/2015

Parere non
rilasciato

Istanza  archiviata  (vedi  nota
2085/2015 allegata)

Ambientali (AIA)
Dipartimento Ambiente

DRA- Servizio 2 
Dott. Gaetano Capilli

 nota prot.30368 del 26/06/2015

favorevole Con  le  prescrizioni  indicate  nel
provvedimento  prot.30368  del
26/06/2015 (vedi allegato)

DRA- Servizio 3 
Dott. Aldo Guadagino

nota prot.31657 del 3/7/2015 

parere non
rilasciato

Con nota prot.31657 del  3/7/2015 il
Servizio 3 ha dichiarato che il parere
richiesto non è dovuto

Competenze Provincia
(Libero Consorzio)

Provincia Reg.le di Agrigento
Dott. G. Bellavia- Geom. G.

Piparo
nota prot. 15728 del 20/07/2015

favorevole
A  condizione  che,  prima  dell’inizio
dei lavori di ampliamento del sistema
vasche  V3.1  venga  previsto  dove
conferire  i  materiali  da  scavo  in
esubero,

Ambientali- ARPA Arpa- Sicilia- Agrigento
Dott. S. Montana Lampo- G. 
Maragliano
nota prot.42824 del 20/07/2015

favorevole Con  le  prescrizioni  indicate  nel
provvedimento  prot.42824  del
20/07/2015 (vedi allegato)

Giudizio compatibilità
ambientale  

DRA- Servizio 1
D.A. 160/Gab del 4/05/2015

favorevole Con le prescrizioni indicate nel D.A.
160/2015 (vedi allegato)

Parere scarichi-UTC  UTC Sciacca - Pareri Ambientali 
Ing. G. Bono

nota prot. 6374 del 4/07/2019

parere non
rilasciato

Vedi motivazioni in nota allegata 

Autorizzazione Integrata
Ambientale

Dip. Reg/le Acqua e Rifiuti
DDG 96/2016 

favorevole Con le condizioni/prescrizioni di cui 
al DDG 96/2016 

Compatibilità PAI Autorità di Bacino
nota prot.5727 del 14 aprile

parere non
rilasciato

Con  nota  prot.5727  del  14  aprile
2021,  l’Autorità  di  Bacino  ha
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2021 dichiarato che il parere richiesto non
è dovuto 

Verifica ottemperanza
prescrizioni AIA

Dip. Reg/le Acqua e Rifiuti
Servizio 8

nota prot. 2859 del 25/01/2021

favorevole Ottemperanza prescrizioni AIA verifi-
cata  (vedi  nota  allegata  prot.  2859
del 25/01/2021)

Verifica Ottemperanza
prescrizioni VIA

Assessorato  Reg/le
Territorio ed Ambiente 

D.A. 276 del 21/10/2020 (ARTA)

favorevole Ottemperanza prescrizioni VIA verifi-
cata   con   D.A.  n°  276  del
21/10/2020  (vedi allegato)

 
3 – PARTE TERZA: ..CONCLUSIONI 
Visto  l’esito  dell’istruttoria  sopra riportata,  previa acquisizione dei  pareri  mancanti  nel  corso della  Conferenza  dei
Servizi che precederà l’adunanza, la Commissione potrà esprimere il proprio parere favorevole, ai sensi dell’art. 5
comma 12 della LR 12/2011, al progetto esecutivo in esame, nel rispetto delle raccomandazioni e delle prescrizioni
riportate nei pareri acquisiti. 
L’importo complessivo del progetto, come si evince dal quadro economico di cui al precedente paragrafo 1.6, è pari a:
€. 30.776.000,00, di cui €.  23.992.858,57  per lavori ed  €.6.853.141,43  per somme a disposizione, progettazione e
servizi tecnici correlati.
Il parere che sarà espresso dalla Commissione ai sensi dell’art.5 comma 12 della LR 12/2011, non esime il RUP da
acquisire, prima dell’esecuzione dei lavori, ogni altro parere/nulla osta/autorizzazione prescritto dalle norme vigenti. 
In  ogni  caso  il  progetto,  su  cui  sarà  espresso  il  parere  dalla  Commissione,  dovrà  essere  sottoposto,  prima
dell’affidamento dei lavori, a verifica e validazione ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.50/2016.

Nel  corso  dell’esposizione  il  Consulente  ing.  Gaetano  Buffa  richiede  informazioni  in  ordine  alle
maggiori somme previste per la realizzazione delle opere rispetto a quelle originarie, che comportano un
incremento  di  spesa.  Al  riguardo  il  Progettista,  ing.  Giuseppe  Riggio,  rappresenta  che  il  suddetto
incremento di spesa è dovuto alla realizzazione della vasca V.5 per il  trattamento dei rifiuti organici pre-
trattati che dovrà contenere un volume complessivo di 500.000 mc rispetto ai 160.000 mc originariamente
previsti.

Il Consulente  ing.  Gaetano Buffa chiede inoltre informazioni sulla  programmazione d’utilizzo della
discarica e sul monitoraggio ambientale degli impianti. Riguardo al primo quesito  il Progettista ribadisce
quanto  evidenziato  nella  relazione  di  progetto  che  riporta  un  calcolo  di  circa  93.000  tonn.  annue  di
trattamento per  una proiezione totale di  circa 20 anni.  Mentre  per  quanto riguarda l’altro  quesito  posto,
relativo al monitoraggio ambientale degli impianti, il progettista riferisce che è il previsto monitoraggio  sarà
affidato ad una società di consulenza esterna, già incaricata del mantenimento dell’efficienza dell’impianto
da effettuarsi sotto la super visone dell’ARPA.

Prende  la  parola  il  Consulente,  Avv.  Antonino  Lo  Presti,  che  chiede  informazioni  in  ordine  alla
stabilità ed alla impermeabilità dei terreni sottostanti la vasca rifiuti.

A tal proposito,  il Progettista riferisce che il progetto prevede la realizzazione di appositi sistemi di
contenimento  delle  pareti  della  vasca,  mediante  l’utilizzo  di  terre  armate  rinforzate  e  di  una
impermeabilizzazione dello stato di sottofondo della stessa vasca.

Al riguardo, interviene il Dott. Geologo dell’ufficio di progettazione, Gianvito Graziano, specificando
che è stato  eseguito  uno studio  preliminare  sulla  consistenza  dei  terreni  del  sito,  dal  quale  risulta  una
composizione degli stessi di tipo argilloso con ottime caratteristiche di stabilità e impermeabilità.

In ordine alla necessità emersa dal dibattito relativa al reperimento delle ulteriori somme occorrenti per
il  finanziamento delle opere in oggetto,  il Presidente rappresenta che, per quanto concerne il  prosieguo
dell’attività della Commissione, per le finalità di cui all’art. 5 della L.R. 12/2011, sia per il progetto in esame
che per quelli successivi che verranno sottoposti al parere della Commissione, occorrerà che i medesimi,
prima della fase istruttoria, siano appostati nei programmi dell’Ente per l’importo necessario.

Il Presidente cede, quindi, la parola ai rappresentanti degli Enti intervenuti all’odierna Conferenza e
richiama i pareri e/o le comunicazioni pervenute dagli stessi sia presenti che assenti:

 Asp AG – Servizio-SIAV ASSENTE Con nota prot. n. 671/dp17/sc15 del 13/04/15 l’Ente ha rilasciato
Parere Igienico-sanitario favorevole (ALL. 1);

 Libero Consorzio Comunale di Agrigento Tutela Ambiente e Assetto del Territorio ASSENTE con nota
prot. 15728 del 20/07/2015 l’Ente ha rilasciato il parere favorevole di competenza (ALL. 2);

 A.R.T.A  Dipartimento  Ambiente  Servizio  1  VIA/VAS  ASSENTE  Con  nota  prot.  n.  20938  del
06/05/2015  servizio  ha  notificato  il  D.A. 160/Gab del 04/05/2015 con  il  quale  il  Dipartimento  ha
espresso Giudizio favorevole di Compatibilità ambientale (ALL. 3);
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 A.R.T.A.  ASSENTE Con  D.A.  276  del  21/10/2020  il  Dipartimento  Ambiente  ha  rilasciato  parere
favorevole  alla  verifica  ottemperanza  del  provvedimento  V.I.A.  reso  con   D.A.  160/Gab.  del
04/05/2015 (ALL.4)

 A.R.T.A  Dipartimento  Ambiente  Servizio  2  Tutela  Inquinamento  Atmosferico  ASSENTE Con nota
prot.  n.30368  del  26/06/2015  il  Servizio  ha  rilasciato  il  proprio  parere  favorevole  per  gli  aspetti
Ambientali (AIA) di competenza (ALL. 5);

 A.R.T.A Dipartimento Urbanistica Servizio 2 – Affari Urbanistici Sicilia Occidentale PRESENTE Con la
nota 12500 del  27/05/2015 il  Servizio ha notificato  il  parere n.  4 del  20/05/2015 (ALL.  6)  è stato
rilasciato il parere urbanistico favorevole in variante allo strumento urbanistico.  Nell’odierna adunanza
il  Dirigente  responsabile  del  Servizio,  Ing.  Salvatore  Cirone,  ha  chiesto  all’Amm.ne  Comunale  di
Sciacca  di  provvedere  ad  una  nuova  attestazione  di  conformità  urbanistica  che  confermi  la
rispondenza del progetto in esame con quello per il quale è stato già rilasciato il parere di cui sopra (n.
4 del 20/05/2015);

 ARPA  Sicilia  ASSENTE  Parere  favorevole  di  competenza  per  gli  aspetti  ambientali  con  nota
prot.42824 del  20/07/2015 (ALL. 7). Nell’odierna adunanza con nota prot.  n.  6066 del 06/02/2023
l’Ente ha confermato il proprio parere (ALL. 7 bis);

 Ispettorato  Dipartimentale  delle  Foreste  di  Agrigento  ASSENTE  Con  nota  prot.  n.  10479  del
06/02/2023 l’Ente ha confermato il proprio N.O. con prescrizioni ai fini del vincolo idrogeologico per gli
aspetti idraulico-forestali, rilasciato in sede di Conf. di Servizi AIA del 14/04/2015. (ALL. 8);

 Ass.to Reg.le Energia Servizi di Pubblica Utilità Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti PRESENTE
Con la nota prot. n. 2859 del 25/01/2021 (ALL. 9) l’Ente ha rilasciato la verifica di ottemperanza alle
prescrizioni AIA di cui al DDG 96/2016 (ALL. 9 bis). Nell’odierna adunanza il Dipartimento, con nota
prot. n. 4880 del 08/02/2023 ha comunicato che è stata avviata un’attività di riprogrammazione delle
risorse disponibili in modo tale che possa essere data una nuova copertura finanziaria all’impiantistica
in fase di autorizzazione e poter proseguire con le attività inerenti la realizzazione delle opere (ALL. 9
Ter); 

 Comune di Sciacca Ufficio Tecnico Comunale ASSENTE Con la nota prot. n. 1169 del 13/04/2015
l’UTC  di  Sciacca  ha  espresso  il  proprio  parere  favorevole  per  gli  aspetti  urbanistici  (ALL.  10).
Nell’odierna  adunanza,  con  apposita  dichiarazione  a  verbale, l’UTC  Sciacca  5°  Settore  Ufficio
S.U.A.P. ha rilasciato il parere endoprocedimentale di autorizzazione agli scarichi e contestualmente
attestato la non competenza per l’autorizzazione al cantiere (ALL. 10 bis);

 ASP1 di Agrigento Servizio SPRESAL ASSENTE Con la nota prot. 25085 del 10/06/2015 l’Ente ha
archiviato la pratica per mancanza di riscontro documentale alla richiesta d’integrazione inoltrata con
la nota prot. n. 14925 del 02/04/2015 (ALL. 11). Nell’odierna adunanza nessun parere o dichiarazione
sono pervenuti ;

 Comando  Provinciale  Vigili  del  Fuoco  di  Agrigento   ASSENTE  Con  nota  prot.  n.  0002404  del
07/02/2023 l’Ente ha chiesto di integrare la documentazione agli atti della Commissione Regionale dei
Lavori  Pubblici  con  altra  occorrente  subordinando  il  proprio  parere  Il   alla  presentazione  della
documentazione specificata (ALL. 12); 

 Prefettura  di  Agrigento   ASSENTE  nell’odierna  adunanza  nessun  parere  o  dichiarazione  sono
pervenuti;

 Ufficio del Genio Civile di Agrigento. PRESENTE Pareri già resi:

- parere favorevole per gli aspetti Sismici ed idraulici n° 02 con nota prot. n. 166161 del 7/12/2022
(ALL. 13);

- parere favorevole per gli aspetti tecnico-economici nota prot. n. 166181 del 7/12/2022 (ALL. 14);

- parere favorevole per gli aspetti della sicurezza nota prot. n. 165321 del 6/12/2022 (ALL. 15);

- parere favorevole per gli aspetti geologici nota prot. n. 99461 dell’11/07/2022 (ALL. 16);

- parere favorevole di compatibilità geomorfologica nota prot. n. 24811 del 13/02/2015 (ALL. 17).

Nel corso dell’adunanza è stata inoltre acquisita la seguente dichiarazione a verbale:
____________________________________________________________________________________
Amministrazione di appartenenza : Comune di Sciacca - 5° Settore Urbanistico
Nome e Cognome del dichiarante : Ing. Giovanni Bono
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Punto 1)  parere endoprocedimentale per autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II  del  titolo IV della
sezione II della parte terza del Decreto Legislativo 23 aprile 2006, n. 152.
Punto 2) parere relativo al cantiere.

Il sottoscritto nella qualità di dirigente del settore urbanistico del Comune di Sciacca considerato che in
sede di conferenza di servizi del 14/04/2015, erano già stati espressi i pareri favorevoli di competenza di
questo Comune di  Sciacca (D.D.A. AIA n. 96/2016) e limitatamente alle competenze di settore, 

dichiara
• relativamente al parere endoprocedimentale di cui al punto 1)  si invia la nota prot/com.le n.

21816  del  04/07/2019,  ribadendo  quanto  già  espresso  nella  stessa  e  cioè  che  il  parere
endoprocedimentale si è configurato ai sensi del comma 7, art. 14/bis della L. 241/90, e pertanto
equiparato ope legis allo stesso atto di assenso, consentendo all’Autorità competente l’adozione del
provvedimento conclusivo, tant’è che la setssa ha emesso in data 10/02/2016 il D.D.G. di AIA n. 96,
sostituendo ad ogni  effetto  di  legge l’Autorizzazione allo  scarico,  così  come indicato  nell’elenco
dell’allegato IX alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06:

• relativamente al parere di cui al punto 2) Non di competenza del 5° Settore.
______________________________________________________________________________________

Ultimata  l’acquisizione  della  dichiarazione  a  verbale  e  dei  pareri  dei  rappresentanti  degli  Enti
intervenuti alla Conferenza, il Segretario riassume e mette a disposizione i suddetti pareri, dichiarazioni
e/o comunicazioni pervenute da parte degli Enti interessati, sia presenti che assenti, dei quali è stata data
lettura e che si intendono interamente richiamati e riportati nel presente verbale.

Il Presidente pertanto, ritenendo conclusi i lavori della Conferenza di Servizi, chiede ai componenti
della Commissione se hanno ulteriori richieste di chiarimenti e/o osservazioni da effettuare sul progetto e,
dopo aver constatato che i componenti  non hanno richiesto ulteriori specifici chiarimenti o effettuato altre
osservazioni riassume che:

la Commissione:

• preso  atto  dei  pareri  comunque  resi  dagli  Enti  interessati  e  fatte  proprie  le  prescrizioni
impartite dagli  stessi, sentita la  relazione del  Relatore e viste le  osservazioni  formulate e
condivise dalla stessa;

• preso atto altresì che risulta avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili,
in modo tale che possa essere assicurata la necessaria e totale copertura finanziaria al fine di
poter proseguire con le attività inerenti la realizzazione delle opere 

delibera  all’unanimità

che per il progetto relativo a “ Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. Saraceno/Salinella - Progetto
Esecutivo per la realizzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per
rifiuti non pericolosi V5.1. Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002, occorre procedere alla
convocazione di un’ulteriore adunanza della Commissione per il proseguimento della Conferenza di
servizi,  onde pervenire,  in modo compiuto ed esaustivo,  alle proprie determinazioni e consentire
l’acquisizione di tutti i restanti pareri degli Enti, oggi non presenti, nonché di verificare l’avvenuto
ottenimento delle risorse finanziarie occorrenti per il finanziamento completo delle opere.

A tal fine, è fatto carico al R.U.P. di provvedere, in tempi brevi, ad acquisire i suddetti pareri da
produrre alla Commissione nonchè ad avviare le opportune iniziative per il  finanziamento ancora
occorrente.

Alle ore 13.30  circa, terminati i lavori all’ordine del giorno, la seduta può ritenersi conclusa.

Il Segretario della Commissione
Ing. Giuseppe Cassata

Il Presidente della Commissione
Arch. Salvatore Lizzio
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REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 
Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 
Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
Codice Fiscale 80012000826 
Partita I.V.A. 02711070827 
__________________________________ 
Servizio S.04 – Governo del sistema rifiuti e impiantistica 
Viale Campania, 36 - 90144 Palermo 
Tel. 0916391111 interno 80331 
PEC: dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

 

 
Dirigente Servizio S.04: arch. Rosalba Consiglio 
Ufficio: Torre A, Piano 7, Stanza 8 – Tel. 0916391111 interno 80331 
U.R.P.: Tel. 0916391111 interno 80519 - urp.dar@regione.sicilia.it 

Palermo, prot. ___________ del_____________ Rif. prot. _____ del _________ 

 

All’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità 

Dipartimento regionale tecnico 

Area 5 – Redazione prezzario unico regionale e  

Funzionamento Commissione regionale lavori pubblici 

dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

area5.dipregionaletecnico@regione.sicilia.it 

 

Alla SRR ATO 11 Agrigento Provincia ovest 
srr.ato.11@pec.it 

 

 

Oggetto: Progetto di realizzazione del TMB e della discarica di servizio V.5 per rifiuti non pericolosi nel 

Comune di Sciacca (AG), contrada Saraceno/Salinella. Convocazione Commissione regionale 

lavori pubblici dell’8/2/23. 

 
In riscontro alla richiesta effettuata dalla Commissione regionale lavori pubblici riunita in data 

8/2/23 per esaminare il progetto in oggetto, si rappresenta che la copertura finanziaria dell’intervento era a 

valere sulle risorse ex “FSC 2014-2020 Patto per il Sud” di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 396 

del 5/11/19, successivamente ricadenti nel “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) Regione Sicilia 2014/2020”. 

Somme accertate da questo Dipartimento con il decreto n. 1608 del 22/12/20. 

L’art. 11-novies della legge n. 87 del 21/6/21 di conversione con modificazione del decreto legge n. 

52 del 22/4/21, aveva prorogato al 31/12/22 il termine per la sottoscrizione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti (OGV) di cui all’art. 44 comma 7 lettera b) del decreto legge n. 34 del 30/4/19. 
Per diversi interventi gestiti da questo Dipartimento con finanziamenti a titolarità regionale e a regia 

a favore delle Società di Regolamentazione dei Rifiuti (SRR), le rispettive stazioni appaltanti si sono 

trovate nelle condizioni di non poter sottoscrivere l’OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, 

conseguentemente è venuta a mancare la relativa copertura finanziaria. 

Al fine di non vanificare quanto già ottenuto con l’assolvimento dell’iter procedurale e le somme già 

spese per la progettazione, indagini geologiche e quant’altro necessario e propedeutico alla realizzazione 

dell’opera pubblica, è stata avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili in modo tale 

che possa essere data una nuova copertura finanziaria all’impiantistica in fase di autorizzazione e poter 

proseguire con le attività inerenti la realizzazione delle opere. 

Infatti, con diverse note, tra cui in ultimo la prot. 925 dell’11/1/23, prot. 1118 del 13/1/23 e prot. 

4670 del 7/2/23, questo Dipartimento e/o questo Servizio S.04 ha chiesto la riprogrammazione delle somme 

in seno alle varie fonti finanziarie, tra cui il PO FESR e il POC, ovvero, una nuova copertura finanziaria per 

quegli interventi che non avevano l’OGV al 31/12/22, tra cui il progetto in oggetto. 

Non si allegano le citate note in quanto riferite a diversi impianti che non sono oggetto della 

convocazione della Commissione regionale dei lavori pubblici dell’8/2/23. 

 

Il Funzionario direttivo 

    ing. Vito Cangemi 

Il Dirigente del Servizio S.04 

    arch. Rosalba Consiglio 
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Alla Regione Siciliana 
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico – Area 5 
dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

gcassata@regione.sicilia.it 
 
 
OGGETTO:  Convocazione Commissione Regionale dei Lavori Pubblici per il giorno 8.2.2023 

alle ore 10.00 per la valutazione della Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. 
Saraceno/Salinella – Progetto Esecutivo per la realizzazione dell’impianto di 
trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi V5.1 
Codice Unico di Progetto (CUP) I89G16000560002 - Parere di Competenza  

 
 
Con riferimento alla vs. nota prot. 12643 del 27.1.2023 (ns. prot. 1624 del 27.1.2023) inerente 

l’oggetto, per quanto di competenza si relaziona quanto segue: 

• la Discarica in argomento, così come descritta nella documentazione agli atti della 
Commissione Regionale dei lavori pubblici (CUP: I89G16000560002), costituisce 
attività soggetta ai controlli di prevenzione incendi in quanto ricadente all’interno dei 
punti 36.2.C e 70.1.B dell’allegato I del DPR 151/11; 

• per le attività soggette a controllo da parte dei vigili del fuoco di categoria B e C è 
prevista obbligatoriamente la valutazione del progetto da parte di questo Comando ai 
sensi dell’art.3 del DPR 151/11; 

• agli atti di questo Comando è presente esclusivamente una richiesta di valutazione 
progetto presentata dalla SRR ATO 11 Agrigento Provincia Ovest, registrata in 
ingresso con ns. prot. 2272 del 6.2.2023; 

• il Comando, così come previsto dall’art.3 del D.P.R. 151/11, si pronuncia sulla 
conformità dei progetti alla normativa ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi entro 
sessanta giorni dalla data di presentazione della documentazione completa; 

• il progetto presentato con ns. prot. 2272 del 6.2.2023 presenta delle modifiche 
sostanziali ai fini antincendio, ricadenti tra quelle elencate nell’allegato IV del D.M. 
7.8.2012, rispetto a quanto già presente agli atti della Commissione.  

Per quanto sopra si chiede di integrare la documentazione agli atti della Commissione 
Regionale dei lavori pubblici con la seguente: 

1. elaborati progettuali riportanti le modifiche presentate a questo Comando con 
valutazione progetto ns. prot. 2272 del 6.2.2023, in modo da allineare la 
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documentazione agli atti della Commissione con quella depositata presso questo 
Comando; 

2. dimensionamento della nuova rete idrica antincendio prevista a protezione dell’intera 
attività; dimensionamento del nuovo impianto sprinkler previsto a protezione dei 
reparti: “ricezione”, “pretrattamento meccanico”, e delle tre “biocelle”; 
dimensionamento della nuova riserva idrica generale, così come previsto dai punti 
S.6.8.2 e S.6.9.2 del D.M. 3.8.2015; 

3. in relazione all’incremento del carico d’incendio proposto nel nuovo progetto, si 
chiede la verifica delle distanze di sicurezza interne tra la vasca “V.5”, “la tettoia di 
stoccaggio”, “la palazzina uffici”, il “Capannone A”, il “Capannone B”, il 
“Capannone C”, il “Capannone D” ed il “Capannone E”, nonché la verifica delle 
distanze di sicurezza esterne tra gli elementi predetti e le attività poste al di fuori del 
confine della discarica, in conformità a quanto prescritto dal punto S.3.8 “Distanza di 
separazione per limitare la propagazione dell’incendio” del D.M. 3.8.2015. 

4. in relazione all’incremento del carico d’incendio proposto nel nuovo progetto, si 
chiede la verifica dell’idoneità del punto di raccolta e del centro di gestione delle 
emergenze, così come previsto dai punti S.4.5.1 “Luogo sicuro” e S.5.7.6 “Centro di 
gestione delle emergenze” del D.M. 3.8.2015. 

Il parere di questo Comando è subordinato alla presentazione della documentazione 
specificata nei punti 1,2,3 e 4 del presente verbale. 

 
 

      IL COMANDANTE 
Ing. Antonio Giulio Durante 
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